
CONSORTE ALLA SBARRA

Oggi inizia il processo

Oggi, aMilano, inizia il processo pe-
nale sulla cosiddetta scalata Unipol.
Uno degli imputati è Giovanni Con-
sorte che chiede di «ristabilire», ol-
trequellagiudiziaria, anche«laveri-
tà storica e politica» della vicenda.
Per l’ex numero uno di Unipol, «la
mancanzadiuna lineaediunaazio-
ne politica precisa del Pd - anche se
alloranoneraancoranato -haorigi-
ne da quella vicenda». Con Uni-
pol-Bnlsarebbenato il terzogruppo
bancario italiano«maquesto - ricor-
daConsorte - avrebbespostato l’as-
sedelpoteresuBologna.Rutelli, Pa-
risi,Amato,Bertinotti emolti altri te-
mevano cheUnipol-Bnl avrebbe re-
so più forte Piero Fassino e Massi-
moD’Alema.

VILLA CHIARA

Anche la badante
ha rischiato dimorire

Siè rischiatochefosserotre levittime
dell’incendio nel ripostiglio dell’«Oasi
VillaChiara»diSantaSevera,dovel’al-
tra mattina sono morti asfissiati Gio-
vanni Marongiu e Lamberto Di Ber-
nardino idueanzianiospitidi91ed82
anni. Rosea Prisca, la badantemalga-
sciadi 28anni ricoverata all’ospedale
San Paolo di Civitavecchia è ormai
fuori pericolo. È indagata insieme a
unacollegaperomicidiocolposoese-
questro di persona. Deve la vita al
pronto intervento dei carabinieri del-
la stazionedi SantaSevera. Sonostati
arrestati idueproprietaridellastruttu-
ra. La baracca dove sonomorti i due
anzianinonerainregolaconipermes-
si, doveva ospitare il magazzino.

Arrampicarsi su una gru: per il
posto di lavoro a rischio o, come ieri
mattina, per difendere il proprio ter-
ritorio dallo scempio causato da
una base di guerra.

Era da poco passato mezzogiorno
quando una cinquantina di attivisti
del Presidio Permanente No dal Mo-

lin di Vicenza sono entrati all’inter-
no del cantiere dell’insediamento
militare e si sono incatenati alla ba-
se di una delle 40 gru che affollano
l’ex areoporto; in tre sono saliti fino
alla sommità per srotolare alcuni
striscioni: «sarà longa» c’era scritto,
la versione vicentina del «a sarà du-
ra» della Val Susa No Tav.

Dopo un paio d’ore i manifestan-
ti, che non hanno opposto alcuna re-
sistenza, sono stati scortati fuori dal-
le forze dell’ordine, mentre i tre free
climber scendevano spontaneamen-
te.

L’azione eclatante si è resa neces-
saria per l’assoluto silenzio da parte
dei media sulle ultime novità emer-
se dal cantiere: alcuni giorni fa, è
esplosa sui quotidiani locali la noti-
zia del ritrovamento di alcuni reper-

ti paleoveneti, che fanno arretrare
la storia della città di migliaia di an-
ni, rispetto all’origine romana ripor-
tata fin qui dai libri di storia; «un ri-
schio archeologico» segnalato dalla
Sovraintendenza regionale al com-
missario straordinario Paolo Costa
già nel 2007, ma senza alcun riscon-
tro.

Nel corso della settimana, i No
dal Molin si erano mobilitati sulla
questione, con sit in in città e a Pado-
va, alla sede dei Beni Culturali, ma
la scintilla che ha dato fatto esplode-
re la reazione del popolo delle pi-
gnatte è stata la segnalazione dello
straripamento della falda acquifera
sottostante al terreno scelto per la
maxi caserma americana: da giorni
i tombini del quartiere dove si trova
l’area versano per strada acqua mar-
rone. «Un segnale preoccupante –
spiega la portavoce Cinzia Bottene –
che non va in nessun modo ignora-
to. Ora chiediamo accertamenti sia
sui ritrovi archeologici sia sulle con-
dizioni della falda che dà da bere a
mezzo nord est».
GIULIAGUIDI

Non si rispetta niente e nessu-
no pur di difendere il Cavaliere.
Questa la linea che “Il Giornale” di
famiglia segue andando a fare para-
goni tanto incredibili quanto
“strillati” sulla prima pagina del
quotidiano. Per dimostrare l’assun-
to che tutti sono eguali e che la que-
stione morale è tanto di destra(Ber-
lusconi) che di sinistra, Vittorio Fel-
tri, a mezzo tre penne di prestigio,
è andato a riprendere quanto affer-
mato da Piero Melograni «storico
di valore» e possibile conoscitore
delle vicende del Bottegone, per il
suo passato di «militante del Pci»,
per affermare che «la questione mo-
rale cominciò con un aborto illega-
le nel Pci». La vicenda, comunque
strettamente personale e dai tratti
che nulla hanno a che vedere con il
via vai di escort a Palazzo Grazioli,
riguarda Nilde Iotti «costretta a di-
sfarsi del nascituro» condizionata
dalla dirigenza del partito che mai
avrebbe potuto sopportare «un fi-
glio della colpa» di Palmiro Togliat-
ti e della sua giovane compagna
«mal sopportata perché non biso-
gnava far sapere che la moglie legit-

tima Rita Montagnana era stata per
sempre lasciata». In nome della «su-
prema moralità» del partito si sa-
rebbe deciso di impedire quella na-
scita. Una vicenda, peraltro già rie-
vocata anche nel libro di Filippo
Ceccareli «Il letto e il potere», che
non è stata mai smentita dalla diret-
ta interessata cresciuta in un’epoca
in cui le proprie questioni, tanto
più se tanto dolorose, non veniva-
no commentate. «Lo dissi alla Ca-
mera e lei non smentì» ricorda Me-
lograni. Questo a riprova della sua
verità. Ma ora i tempi sono cambia-
ti. E c’è chi può consentirsi di sbatte-
re in prima pagina il ricordo, senza
alcun rispetto per il suo possibile
dolore, di una donna che al suo Pae-
se ha dato solo alti esempi e dedica-
to tutta la sua vita. Ci si può consen-
tire di scrivere una lettera ad un
bambino mai nato che «ora avreb-
be più o meno sessanta anni» e sa-
rebbe stato certamente comunista.
E sicuramente deluso.❖
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«Devono dare
spiegazioni
sulla falda acquifera» I vertici del Pci

avrebbero
imposto un aborto

Italia

TEMERARI Hannosfidatoil freddodelladomenicaapiedi,masoprattuttoil
gelodelleacquedelNaviglioGrandepergiocoeperriportare invitauna tradizio-
nemilanese, il Cimento invernale, a lungoandatapersa. In cento,uomini edonne
piùomenogiovani,sisonobuttatinei7gradidell'acquadelNaviglioperpercorre-
re a nuoto 80metri, mentre i più arditi, 40, hanno sbracciato per 150metri.
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